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Sono state condensate in un documento votato all'unanimità Respingendo l'accordo istituzionale 

I socialisti propongono 
un patto di intesa 

programmatica regionale 
Un documento del Comitato regionale del PSI sarà ! Lo schema di decreto predisposto dal governo denuncia l'assenza di una effettiva 
reso noto nei prossimi giorni - La proposta comunista ' volontà di riforma - Un provvedimento improntato a improvvisazione e disorganicità 

PERUGIA - La relazione di Perori al congresso della CGIL 
! 

Approvate dal la Regione Preoccupante la situazione 
le osservazioni alla 382 ! occupativa nella provincia 

La crisi di una serie di piccole e medie aziende ha ormai raggiunto i limiti 
di guardia • Severe critiche all'atteggiamento di alcuni gruppi industriali 

PERUGIA — Le carte d"! 
«gioco- pol.tuo umbro s-rn 
biano de.itinatj ad C.-S-M '. 
n>'. breve periodo, rimescola 
te di nuovo. I .soj.ali.it., .:) 
fatti, sono pi.s.,i!. a.la con-
ti offensiva. In un luns/o do 
eumento del loro Coni » no 
rrgionaio che s t ra pubbli ••«-
to tvji pros..mi giorn. ma < he 
e .stato largamente ant.c.;?. 
to l'altra .sera in Conìigl.o 
comunale a T'-rm dai con.s.-
Kiiere Donzelli. il PSI respin
ga sostanzialmente la propo
sta dei nestro partito pf-r un 
«•'cordo i.,lltu/.o:i tic tra !e 
forze democratich". Giudica
to. cooi come lo ha defili.to 
Donzelli, « inadeguato <-' non 
perseguibile/) il p i t to ..stitu-
Z.KXHIIC le', p.'in: .social..iti 
dovrebbe lasciali- .1 po.to. m 
ve^c, ad un.i e mie.-, i demo-
ora t.ea rei;.on il" » poggiante 
Mi un ve:o a.oo'-'lo d. p:o-
granirti t, una .sorta d: m.n: 
rouijiioiiK-h.io .s'.or.jo umbro, 
tra comun..sii, .socialisti e lo 
DC e !" alti e forze la.che 
InteniKd.e 

Il profano, il non addetto 
*i lavori, il noli in.z.alo che 
dove re letifero <• capue ti 
questo punto 1 eomportamon 
ti <• le stratega* de: partiti 
nella no.it i.t regione, avieb 
lx- eertamente di eh-"1 confon
der.,-. e s: ! is-«»rebbe vincere 
da un Lenimento vi/..ato d'i 
srottioismo e qualunquismo 
n"i confronti (Iella « ]>ol:u-
ca ». Ma come — potrebbe 
pensa r ' — i lOv-iali1-!-. a Ho
m i .sono nemici acerrmn de! 
comprome-.io storico e qui io 
propongono proprio lo.o in 
nlteniat.va ai comir.ti.sti 
quali. v:cever.-a. M muovono 
pili cautamente, e n-muloìsul-
mente in una regione rossa. 
di lìerlinguer e delia dire
zione del PCI? 

I socialisti, dunque, più 
avanzati e di sinistra dei co
munisti? 

1/1 propost-a del PCI. n-
hid. ta ufficialmente nel con-
gie.iso regionale di Spoleto, 
na.-i.'eva in ri ulta dalla ocn-
sUitazione v dalla valutazio
ne oggettiva «Iella eoiìocazio-
ne e della linea delia DC e 
di PSDI e PIÙ. L'accordo 
nelle istituzioni e negli enti 
locai: con Io scudo crociato 
r i a visto qumdi come li pos
sibilità. o una delle poss.bi-
l.ta. |)( r aiutare da un '..ito 
i processi di rinnovamento 
politico all'intorno della DC 
e dall'altro per mettere in 
moto, soprattutto, un mecca
nismo di riforma della « mac
china pubblica > regionale. 

Tanfo che SM Galli sia 
M a r a nelle loro dichiarazio
ni di questi ultimi n i d i han
no sempre accoppiato al
l'obiettivo dell'accorilo quello 

della seconda fase costituen
te. Una ipotesi, dunque, com-
p.i.-.a «*. (>\".. unente, non 
« molera'.a ». 

Questa linea ha pagato? 
Nel giro di pochi mesi, per 
esempio, la Democrazia cri
stiana, certo ancora tra in
certezze ed ambiguità, ha sa
puto innescare al proprio in
terno una dinamica politica 
che concretamente ha sposta
to di gran lunga atteggia
menti e dislocazione di que
sto partito. Lo stesso inter
vento, per citare un fatto so
lo. al congresso comunista 
dell'espellente de Giovanni 
Paciullo era mosso nella di
rezione dell'accordo Istituzio
nale. 

E allora che signif ca l'ac
cordo politico prospettato 
da! PSI? 

Il PSI cerca di rilanciare 
lo sua iniziativa politica au
tonoma. Questo è il primo 
dato da sottolineare. Ed è 
nel suo pieno diritto. Tanto 
pai se questa sua iniziativa 
si mserissce nei processi che 
nazionalmente sono in corso 
tesi a raggiungere tra le for
ze democratiche nuove ed 
originali collaborazioni. 

Però in « politica ->. perlo
meno da quando è nata co
me sc.en/a storica positiva. 
1).M,-.IIKI late tempre i conti 
con li forzi dei.i realtà e 
con gli or.ent'.imenti dei par-
t ti e della so'-ieta. Se i socia
listi tendevano o tendono a 
solici itare il nostro partito 
verso u'.ia Luca di maggiore 
apertura si onda no una porta 
aperta. Il PCI da anni in 
Umhr.ii ha posto all'ordine 
d"! g.crno. intatti, la que
stione dell'allargamentcì del
le basi politiche della mag
gioranza! Ma ì conti veri, in 
ogni caso, sono da f.are con 
la DC che e 11 naturale con
troparte. 

Ebbene questo partito, ieri 
sera, ha fatto conoscere ini-
med.at unente il suo parere 
ipotizzando, invece, una se
rie di incontri bilaterali con 
i partiti democratici proprio 
sul problema « istituzionale » 
deali enti locali. 

Un ultimo, legittimo. dub
bio. Perchè .se il PSI vuole 
un accordo politico con la 
DC si oppone n che un de
mocristiano assumi la presi
denza de! Consiglio reglona-
1"? E", forie. questo il vero 
obiettivo dei socialisti? 

Sarà il dibattito politico. 
sicuramente ntonificato dal
la sortito del comitato regio
nale del PSI. nei prossimi 
giorni a chiarificare le pro
spettive e sciogliere i nodi. 

Mauro Montali 

TERMI - Duro documento della CgilCisl-Uil 

Gravi ritardi del governo 
sulla vicenda della FAET 

TERNI — La segreteria della 
federazione unitaria CGIL-
CISLUIL ha preso posizione 
sugli ultimi sviluppi della 
situazione alla FAET. la fab 
brica d'armi di Terni, po.ita 
sotto le dirette dipendenze 
del Ministero della Difesa. 
I-i Federazione unitaria 
C'GILCISLUIL. dando no
tizia dell'incontro che si è 
svolto a settimana scorsa 
fra n'.i orsMniMiii sindacali 
di fabbrica, i partiti demo 
oratici. : parlamentari e irli 
enti locali commenta che 
«obbiettivo dell'incontro era 
quello di effettuare un esa
me approfondito della gra-
\ e s.ttiazione in cui versa la 
più antica fabbrica ternana. 

Nonostante le continue e 

A Terni 

Riprenderà 
martedì il 
dibattito 

sul bilancio 

TERNI - Il d.battito su! Ol
la ìc. > «ci e Tarane di Terni 
jx i" .1 '77. al quale .". •.on.-.n'.io 
Ci manale ha già deduato 
due >u ' f i v a o .-edule, r.pren
derà martedì p reo .-imo. La 
cecis.o.ie e >:.»:., prò-a '."al
tro .or. .-era. al terrnin^ <ic-'. 
..\ t-e.o.id-a .-edut ». quando 
le forze poi .t-che hanno con
cordi mente espres.-o l'es-.cen-
2.1 d: n.-ervaro «irarcornen-
to d.-l bil «p.̂ .o un'altra nu
li vile d-.l eon.-.zl.o ,v"i'jral.> 

Fino a Q ic-to ni.).r..v.:o. :'. 
co.ifr 'il* i "n„ :".r:o re.: .stra 
re aliii.ì: i \ ri.n;. .-z-jn: d. 
d::fere:".r.ar.,;:i. r.el'.i m.na 
ranza. :>>.zhe .1 PSDI ha Z.A 
«nnaiì . .«:•> i he -. .«-terrà. 
mentre : top.. ridirli .tr.r-rvvn-
t: dei ier_-.j..e.-. cùrr.rvr..-:. « 
i".. sono .-'.a:, ira loro rr.o.to 
d.vers.. 

Per :'. r.«\-:.-o p-ir;::o sono 
g.a .r.terveiì.r.i. o ' f e a'.l'a.--
ressore R..-ch.a. clic ha svol
to la re..«.".cra\ gì; a'^essori 
Berne nati e Porrazzuv.. An
n i L.7.\ e G.orgio Stab'.um. 
,-e^ret «r.o dell.» F«\le:az.cr.e 
c-iTi-ini.-M Ternana. L':n"..r 
\ t i i t o d: Stib'.uai e .-tuo 
pirt-.z/olarmciite ir.ter- s- «n:^ 
e .->» gu.tr> 

Il .-ejreiar.o d r ' . i Fe ' e r i -
r.cne b. i r.rr'ntf.-iruto ."ap:-r 
tuia e la d.spi.i.oi. 'a d ' i 
I"i"I .«. a e .-.'.labe. u:.me nella 
l'irer.o.-.e d.vli en:. '.or il., m i 
h i Ì-Z.A.'.' -> «\ie or.-^rre d:-
e.-atore .-u.'.i g.\-t.or.j e sui 
p.iVramm d. t«::t» "..» :.-:.:a 
r on. e Ji zi: enti pubo!.;i c'.'t-
operano in e i ra , anrh? quel 
Il d.retti uno ad o_'«ri .n 

esclusivo, dnila DC 

molteplici promesse fatte dai 
dirigenti politici e militari 
del Ministero della Difesa. 
la FAET non ha davanti a 
>e prospettive rassicuranti e 
per dimostrare questo basta 
pensare che nel 1966 gli oc
cupati erano 560 mentre alla 
scadenza dei termini della 
legge dei combattenti, cioè 
fra pochi nve ĵi, l'organico 
sarà ridotto a circa 200 di
pendenti ». 

«La drammaticità della si
tuazione della fabbrica d'ar
mi — prosegue la nota della 
Federazione unitaria — è 
condensata in queste poche 
cifre. La ripresa dell'inizia
tiva sindacale e dell'interes
samento costante delle forze 
politiche e sociali cittadini 
e degli enti locali è emersa 
come esigenza prioritaria nel 
corso dei dibattito, al quale 
hanno preso parte rappresen
tant i dei partiti, parlamen
tari . enti locali, unitamente 
alle sezioni sindacali azien
dali ed alla segreteria della 
Federazione unitaria >\ 

Alla base delle prossime a-
7ioni delle forze democrati
che — aggiunge il comuni
cato - - dovrà essere posto 
l'obicttivo di far mantenere 
al coverno si: imperni: as
sunti in diverse occa.-ioni. 
Questi impegni consistevano 
nella mdiv:duar:one della 
fabbrica d'armi di Terni co
me stabilimento principale 
per l 'armamento leggero del
le Forze Armate, quindi il 
potenziamento e l'ammoder
namento della fabbrica, con 
un primo stanz.ameiKo di 300 
milioni che entro il 1980 sa
rebbe dovuta arrivare a toc
care circi 800 dipendenti 
«dalla estate scorsa si sa 
robbe dovuto procedere a!'.* 
assunzione d. mano d'opera, 
cosa che invece non e avve 
nula». 

Questi impeim: governativi 
non sono stati mantenuti an
che se e.--: furono .1 r.sul 
ta to dell'interessamento de! 
lavoratori della fabbrica e 
dei sindacati, della mob.lt-
taz.one attiva delle forze po-
1.tiene e sociali e dz-z'.-. enti 
locali, ed erano parte .n:e-
grante deli' mesa ufficiale 
raggiunta 1*8 aprile del 76 
fra il sottosegretario alla Di
fesa ed una delegazione ter
nana ». 

« Con il proposito d; na 
pr.re la vertenza — conclude 
-.. coxun.cato a! term.ne 
cVl'i".ncontro tu::4 i parteci
pa n ti sono stati concordi nel 
chiedere a! s.ndacr» di Temi 
l.« convoca/.or.e del comita
ti-» c.tiadmo. da cui dovrebbe 
u-oire la r.ch-.^sta d. un in
centro con il m.nistero della 
Difesa, e la dee.-ione di in
traprendere '.e opportune ini
ziative per sensibilizzare la 
opinione pubblica attorno al
la Gravità sempre più eviden
te delle sorti della FAET». 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha fatto preprie, all' 
unan.mità, le osservatimi sul
lo schema di attuazione go
vernativo per l'art. 1 della leg 
gè delega 382, presentato dal 
presidente della I commissio
ne consiliare Vincenzo Ac
ciacca. 

Il documento e stato votato 
nella seduta di ieri matt ina 
dopo le dichiarazioni di tutti 
i gruppi consiliari, trova
tisi d'accordo in una valuta
zione sostanzialmente negati
va delle norme di attuazione 
governativa per la 382. 

« Lo schema di decreto di
mostra in realtà — viene af
fermato nel documento appro
vato dal Consiglio regionale 

- l'assenza di una effettiva 
volontà di riforma, lasciando 
praticamente inalterato l'at
tuale assetto dei pubblici po
teri, non consentendo d: in
trodurre alcuna reale possibi
lità di riorganizzazione della 
amministrazione centrale su 
moduli organizzatori informa
ti a criteri di programmazio
ne. negando nei fatti quelle 
prospettive di sviluppo che la 
382, ricollegandosi direttamen
te alla Costituzaone, indubbia
mente apre per le Regioni e 
per il sistema autonomistico 
nel suo complesso ». 

Un altro elemento che è al
la base della valutazione ne
gativa sull'operato del gover
no riguarda lo stesso metodo 
con il quale le autorità cen
trali seno giunte alla nuova 
normativa: «Nella sua impo
stazione di fonto — continua 
infatti il documento regiona
le — lo schema governativo 
di decreto delegato ignora 
(pressoché) totalmente sia le 
elaborazioni della Commissio
ne Giannini fatte proprie 
dalle Regioni, sia le posizioni 
espresse autonomamente da 
queste ultime negli elaborati 
delle commissioni interregio
nali che hanno costituito 1' 
oggetto del Convegno di Mi
lano. sia, nonostante le affer
mazioni di rispetto formale 
della Costituzione, gli stessi 
pr.ncipi e criteri direttivi del
la delega ». 

La critica della Regione del 
l'Umbria trova proprio nell' 
improvvisazione e disorgani
cità del provvedimento gover
nativo gli elementi più nega
tivi. Con un riferimento ai 
lavori della Commissione 
Giannini il documento vota
to ieri mette infatti in evi
denza come non ci sia nessu
na impostazione antistatali
sta nelle richieste regionali 
volte invece ad una raziona-
l.z/azione e ad una riorganiz
zazione in termini organici 
della vasta e contraddittoria 
materia attribuita alle Regio
ni o alle competenze statali. 

In sostanza si chiedeva una 
maggiore chiarezza per con
servare allo Stato ciò che gli 
spetta e trasferire alle Re
gioni ed agii Enti Locali ciò 
che spetta invece a questi ul
timi in base alle analisi delle 
funzioni, un contributo note
vole era stato dato dalle ela
borazioni della commissione 
Giannini. 

* Ad un criterio metodolo
gico opposto a quello seguito 
dalla Commissione Giannini 
— continua al proposito il do
cumento del Consiglio Regio
nale — si è ispirato invece il 
Governo concependo i "setto
ri organici'' come pura e sem
plice sommatoria delle ma
terie di cui all 'art. 117 della 
Costituzione, definendo que
ste ultime a loro volta nel sen
so più restrittivo e arcaico. 

Il documento votato dal 
Consiglio regionale, oltre a va
lutazioni di carat tere com
plessivo contiene quindi una 
precisa specificazione delle 
obbiezioni e delle proposte al
ternative allo schema del de
creto legislativo governativo. 

Precisazioni e richieste su 
cui PCI. PSI. DC. PSDI e PRI 
«perfino l'MSI ha votato il do
cumento) hanno trovato una 
concreta unità, nonostante 1' 
aperta valutazione negativa 
sulle propo.-te del Governo. 
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PERUGIA — Grande cre
scita quant i ta t iva e quah-

I t a t u a della CGIL provili 
1 ciale passata dai circa 
! 33000 iscritt i del 73 ai cir-
! ca 50000 a t tual i . Questo è 
j il pr imo dato sot tol ineato 

dalla relazione del segreta 
! rio provinciale compagno 
! Vincenzo l ' e r a r i ali 'XI 
. congresso della CGIL ini 
| / i a to ieri mat t ina . La sa 
[ la dei N'otan gremita di 
i delegati, la par tecipazione 
I di numeroso rappresenta t i 
| ze dei part i t i politici o 

delle istituzioni, rendevano 
] del resto pe r fe t t amente 1" 
! idea della cresci ta della 
j CGIL e del l ' importanza 
; che al -uo dibat t i to con 

gressuale veniva assennato 
da par te di tu t t e le forzo 
provinciali. 

Dopo essersi .soffermato 
sull 'analisi dei problemi 
economici e del quadro po
litico nazionale il compagno 
Perar i ha indicato nel pia
no di invest imenti soprat
tu t to legato al Mezzogior
no e nel p r o g r a m m a plu
riennale con priori tà qual i : 
piano energetico, piano a-
groal imontare . politica del 
la forma/ ione dei prezzi; i 
punti qualificanti dell'ini 
pegno della CGIL,. 

Su queste questioni e su 
a l t re quali scuola, univer
sità. tempo libero, sani tà . 
può e deve realizzarsi un 
rappor to più s t re t to fra 
lavoratori occupati , disoc
cupati . giovani, donne. Po 
rar i si e lungamente sof
fermato sul problema fem-

j e UH, di effet tuare nello 
, prossime se t t imane un'as-
• semblea provinciale delle 
l donne lavoratrici, ponendo 
, par t icolare a t tenzione alle 
j questioni poste dal difiun-
i dorsi del lavoro nero. 
! Rispetto alla si tuazione 
j economica provinciale la 
. relazione espr ime un giu-
| dizio prooccupato. 
I La crisi di t u t t a una se-
' rie di piccole e medie a-
\ ziende ha ormai raggiunto 
i livelli significativi, ciò va 
j s icuramente collegato a 
! problemi nazionali, molte 
1 di queste piccole industrio 
• infatti non hanno un mor-
| cato propr io , ma lavorano 

su commissioni , spesso prò 
' venienti da fuori della no 
i stra regione. 
I N'on possono però essere 

sot tovaluta te anche le re 
! sponsabil i tà delle direzioni 
1 aziendal i , scarso è s t a to 
! infatti lo sforzo imprendi-
1 toriate e la volontà asso 

Una fase della essiccazione del tabacco 

• 500 GIOVANI UMBRI AL
LA MANIFESTAZIONE DI 
NAPOLI 
PERUGIA — Oltre cinque
cento giovani di tutta la re
gione parteciperanno domani 
alla manifestazione nazionale 
per l'occupazione di Napoli. 

Alla manifestazione oltre ai 
movimenti giovanili iFGCI. 
FGSI. Gioventù Aclista. PDUP 
e AO> hanno dato la propria 
adesione il comitato Studen
ti Lavoratoli di Perugia, il 
Coordinamento cittadino dei 
consoli studenteschi, la fe
derazione regionale CGIL 
CISLU1L. i C.dP. della IBP-

minile proponendo a CISL I Perugina e della Terni 

PERUGIA - Si apre oggi alla facoltà di agraria la I Conferenza nazionale del settore 

Manca una seria politica tabacchicela 
Un appuntamento importante per verificare le possibilità di rilancio di un settore privo dei più essenziali elementi 
di programmazione - Le abili manovre delle società multinazionali -1 problemi dei coltivatori - Il futuro è nella cooperazione 

PERUGIA — Tabacchicultori. 
associazioni cooperative, rap
presentanti del governo, de
gli enti locali, della Regione, 
docenti universitari, ricerca
tori e cittadini comunque in
teressati al settore si ritrove
ranno stamani nell'aula ma
gna dell'Università di agra
ria di Perugia per la prima 
Conferenza nazionale sulla 
tabacchicultura promossa da 
un comitato interregionale. 

Un appuntamento impor
tante non solamente per 
l'Umbria che peraltro vanta 
una grossa tradizione nel set
tore ed un forte impegno 
produttivo (il consorzio coo
perativo di Collepepe per la 
trasformazione del tabacco è 
un esempio notevole dell'im
portanza in Umbria di tale 
produzione). 

Per rispondere alle aspet
tative la Conferenza che si 
apre stamattina deve rappre
sentare al Paese i principali 
problemi e le relative solu-

I rispettare la nostra posizione 
! di produttori esportatori nel

l'ambito della CEE; 
b) avviare per lo tabacchi

coltura italitUìS—. una seria 
programmazione che garanti
sca ai produttori una demo
cratica partecipazicne alle 
scelte e decisicni che più 
direttamente li interessano. 
Particolare importanza rive
ste l'indicazione che deve es 
sere fornita ai produttori per 
ottenere ni tempo utile va
rietà di tabacco io quantita
tivi idonei alle richieste del 

i mercato. 
• Al coltivatore deve essere 
! garantita una pronta conse 
| gna proprio per evitare scan-
] dalose decisicni di tardivo 
j ritiro del prodotto con la mo

tivazione che esistono troppe 
giacenze. In tal modo si per
mettono speculazioni a vasto 

1 raggio alle quali partecipano 
j a piene mani le muitmazio-
I na'.i ed i trasformatori che 
I realizzano grossi profitti, an-

zioni che con la lotta i col- j che attraverso il premio CEE. 
tivatori di tabacco, i tabacchi
ni. i dipendenti del Monopo
lio. hanno posto da tempo. 

Riteniamo di dover segna
lare. fra gli altri. ì seguenti 
principali problemi che inte
ressano !a generalità degli 
operatori de! settore: 

a) costruire una politica 
per la tabacchicoltura ital.a-
na assieme ai protagonisti 
veri della produr.one e tra
sformazione de! prodotto, ed 
impegnarsi al sostegno delle 
decisioni prese a tutti i li-

Questa situazione si riper
cuote in senso negativo sul 

;o!t i 
! te in serio rischio il lavoro 
\ ed i capitali impiegati: 
j e) riforma e rilancio su al

tre basi dell'Azienda del Mo-

i mazicne nel ?ettore tabac-
j ducalo, può essere di note-
j volo aiuto alla commercia-
j lizzazione del prodotto se ver-
i rà stabilito un rapporto con

creto con i coltivatori. 
Essi chiedono e si batto

no per ottenere tutto ciò. ma 
sia chiaro che ncn chiedono 
protezionismo; intendono in
vece varietà e qualità che 
incontrino il favore del mer
cato. 

I Per tale motivo chiedono 
| la programmazione delle pro-
| duzicni e garanzie per il col-
I locamento del prodotto. Pro 
| pno per questo diventa es-
! senziale la riforma dell'Azicn-
! da di Stato allo scopo di co!-
I legare la sua attività olla 
j evoluzione della tabacchicol

tura italiana e tramite i pro-
, dotti manifatturati . alle do

mande del mercato interna
zionale. 

L'attesa dei coltivatori sa-
j rà portata alla ConfererAi 
I con una ricca elaborazione 
j unitaria frutto di iniziative 
1 e di lotte: saranno messi in 
• evidenza i notevoli risultati 

Dopo il rinvio della legge sull'informazione 

Proclamata l'agitazione 
dai lavoratori CICOM 

li p r o v v e d i m e n t o de l governo aggrava la si tuazio
ne f inanziar ia - Minacciata l 'occupazione « att iva » 

! nopolio di Stato la cui or-
i ganizzazione è rimasta aneo-
; rata a criteri superati, pur 
I essendo intervenuta ormai da 
: alcuni anni la liberalizzazio-
' ne del commercio del tabacco. 
j L'Azienda di Stato deve es-
, sere un punto di forza por 

velli in pa—ncolare per far 1 portare avanti la program-

ver-o lo sviluppo dell'asso-
ciazionir.mo. 

E' ormai dimostrato che le 
Cooperative, i Consorzi, le 
Associazion. dei produttori 
sono una realtà in continua 
crescita, che eleva le capa
cità di lotta, concretizza l'uni
ta dei coltivatori e crea le 
condizioni per una svo'.ta de
cisiva. 

Silvio Antonini 

Colpite soprattutto le piccole aziende 

Si aggrava la situazione 
creditizia nella regione 

500 piccole imprese hanno chiesto un finanziamen
to per 110 miliardi - Gravi ritardi del governo 

PERUGIA — 500 piccole aziende umbre hanno ch.esio un 
finanziamento complessivo per il valore di 110 m.'.-.ard.. La 
legge 83 che dovrebbe regolare la concessione di tali cred.:. 
è però tu:t 'ora inoperante, non avendo provveduto •.; CIPE 
•all'emanazione delle norme di attuazione. Una s.:u.«z.one p> 
i»in:iiSima che a; trascina da tempo, che e .-t.«ta omet to ael-
i'incontro fra rappresentanti della g.unta re^.ona.e. conf.r. 
dustr.a. cor.fap., st ivati d. cred.to operanti in Umbra 

li problema dei cred.to speciale a'i'.'industr.fl a.-v.-uir.e pa.t . 
colare rilievo se si tiene conto che le au:or.:à monetar.e 
hanno introdotto misure restrittive de! credito ord.nano. 

L lim.te di esposizione bancaria è stalo r.do::o da 10-3 a 
30 milioni, l'incremento massimo dell'espansione ored.t.zia 
è stato fissato al livello del 12^. mentre molte banche ope 
r-inti in Umbria hanno realizzati ìmp.egh. che superano i. 
30 r

c . Tutto ciò significa che se v. foss; un'applicazione nit\-
can.ea delle disposizioni, non solo non a. avrebbero f.nar. 
z.amenti. m« richieste di rientro. 

I problemi dei cred.to ordmar.o e speciale =ono di srande 
rilievo nella nostra regione, mentre oltre che alla inoperat.v.ta 
deila 183 si registra anche il ritardo con cui procede ..i d-scus-
s.one intorno alla legge di riconversione naziona.e m Par
lamento. 

Nella riunione dopo '.e forti preoccupaz.on: esprv.-v=e dae.i 
operatori economici, si è sottolineato da parte de..a Rei.cn:> 
cerne s. renda innanzitutto necessaria l'attuaz.one de.la 183 
e in generale una politica collettiva del cred.to .-pecia'.-1 per 
iiivestimenti che risponda alle necessità d: corno.»::.Te .'.ntla-
z.one evitando n?l contempo la caduta degl. :nve.-1.menti 
proiutt .v. . 

Anche per quanto attiene a! cred.to ord.nar.o ".a Regione 
sollecita una serie di misure per realizzare una selezione 
rigorosa da attuarsi attraverso i tassi d'.nteres.-?. c.ó dovreb
be realizzarsi in stretto contatto con la Regione e le forze 
sociali, evitando di colpire i più deboli. 

Gli elementi emersi dall'incontro hanno sucue.-.'.o la 
necessità di andare ed un ulteriore approfondimento de; 
problemi. 

A proposito di una recente manifestazione 

Acli ternane contrarie 
a crociate sull'aborto 

Una nota della presidenza provinciale dichiara la 
estraneità a iniziative di tipo chiaramente moderato 

Una manifestazione 
per i perseguitati 
politici a Orvieto 

ORVIETO -- Nella r .corrcv 
/^L de". 50 anniversario del
ia promuleazictie delle iegg; 
eccezionali fasc.ste con le 
quali vennero .-oppresse nel 
nostro paese tutte le liber
ta democratiche e condanna 
te dai famigerato tr.bunale 
speciale migliaia d; democra
tici. antifascisti, m prevalen
za militanti del PCI. l'ini-
mmistraz.one comunale di 
Orv.e:o e i'As->oc;azicne Na 
ziaiale Perse.ru.tati Politici 
Antifa.-c.st. I A N P P I A » per 
ricordare tale evento hanno 

i deciso d. organizzare una 
i pubblica man.fe-:azime. du 
j r ame l.t quale verrann Ì CCI\ 

setnate medaglie di a rgov 
. to a conor.ad.ni che soffri 

rono per quelle leggi. 
Ecco il programma delia 

manifesta zi cne per il 25 apri
le: ore 9 deposizione di co
rone ai monumenti dei ca
duti e dei Martiri della Re
sistenza; ore 11 nella sala 
consiliare commemorazione 

TERNI — In rela' .one agi» 
artico!. pubb"..ca:i dalla stam
pa naz.coa.e e dalle no:;z;e 
d.ffu=e dalla RAI TV. =u.l.« 
<..Man;fe=:az.cie per la v i t a . 
indetta a'.I'EUR recentemen
te à^ diver-e as-ociazi^-ii cr~. 
,-l.ane tra cu. le ACLI. la 
pre-.denza prò-
ACLI d. Trrr.. 

PERUGIA - - I lavoratori del 
CICOM hanno proclamato Io 
stato di agitazione prospet
tando un'occupazione «attiva»1 

degli impianti, a seguito della 
grave situazione finanziaria 
dell'organismo dopo il recen
te rinvio governativo della 
legge regionale suH'informa-
zione. 

Riportiamo di seguito la 
presa di posizione emersa 
dall'assemblea di ieri dei di
pendenti e collaboratori del 
CICOM Radio Umbria: «< I re-
dat ton. tecnici ed impiccati. 
operatori VTR e collabora
tori di Radio Umbria riuni
tisi per valutare la critica 
situazione del CICOM. alla lu
ce del rinvio della lecee re 
gionale sull'informazione, rav
visano. nella precarietà che 
investe non da oggi il CI
COM, una seria minaccia al 
la sopravvivenza di una mi 
portante esperienza nel cani
ni pò dell'informazione che i 
lavoratori del CICOM e so
prattut to la pubblica opimo 
ne giudicano positiva, pur con 
tutti eli attuali limiti. 

Ricordano come tale espe
rienza fu avviata con il con
senso e la convergenza una
nime di tut te le forze politi
che democratiche e che con 
es^a non solo chi lavora nelle 
Ftnmure del CICOM. ma gh 
organi amministrativi gh en
ti locali e gli stessi partiti 
democratici si sono assunti 
una precida responsabilità pò 
litica nei confronti dell'opi
nione pubblica. 

Per queste ragioni ed in 
vista di importanti scadenze, 
quali l'incontro organizzato 
dal presidente delia Giunta 
Regionale con le forze poh-

! tiene democratiche e la riu
nione d ' i cor..-:-:l.o d. amro.-

j ni-trazior.e ri.-l CICOM. en 
; trambe previste r*r ia prò? 
I sima settimana. ì dipendenti 
; ed i lavoratori del CICOM de 

cidono di proclamare Io «»a-

; tutte le componenti politiche 
• sociali e culturali che hanno 
' seguito l'esperienza realizza-
I ta dalle strutture del CICOM 
! perche con uno sforzo uni-
| tario si giunga a garantire 
i il proseguimento dell'espe-
. rienza fin qui condotta 

Messaggi di solidarietà — 
j aggiunge la nota — sono sta

ti inviati dal segretario della 
| federazione perugina del PCI, 
j dai dipendenti dell'hotel Del-
I la Torre, dalla Lega delle Coo 
i perative. dal C.d.F. della Pe-
! rugina-IBP. dal Collettivo 
' Teatrale Fonte Maggiore e 
I dal C.dF. Ferusia. 

ciaxionistii'ii. 
Una critica severa e sta

ta messa da pa r te del se
gretar io provinciale della 
CGIL anche ad a lcune a-
ziende di maggiori dimen
sioni quali : Perugina, Spa
gnoli. Perunia. Ellesse, Co-
lussi. Pozzi, Mausa * Que
sti complessi, ha de t to il 
compagno Perari , hanno 
approf i t t a to della crisi per 
in t rodur re elementi specu
lativi e di superprof i t t i . L' 
utilizzo indiscr iminato del
la cassa integrazione non e 
servito a r i s t ru t t u r a r e le 
aziende e ad a t t u a r e u n a 
r iconversione produt t iva , 
ma in parecchi casi è ser
vito per avere una dimi
nuzione del costo do! la-

I voro, in t roducendo straor-
i dinari e cot t imi v. 
j La posit ività dell 'accordo 
I o t t enu to al l ' lBP. non fa 

cessare l 'at tenzione dei sin
dacat i nei confronti della 
direzione aziendale. Biso
gna oggi preoccupars i in-

j nanzi tu t to deU'applirazio-
ne dell 'accordo, va sottoli-

I neato inoltre che alcuni 
! nodi r iguardan t i l 'occupa-
1 zinne e gli invest imenti 
I non sono s ta t i ancora ri-
I -solti. 
j v Al fine di d iscutere pm 
i approfondi tamente su ciò. 
| ha aggiunto il compagno 

Perar i . e di dare r isposte 
puntual i al tipo di collega
mento che si può realiz
zare fra IBP, agr icol tura e 
indust r ie di t rasformazio
ne dei p rodot t i agricoli, 
r i ten iamo utile anda re alla 
seconda conferenza di pro
duzione della Perugina ». 

A questo proposi to la 
j relazione si è sof fermata 

a lungo sui problemi dell ' 
I agricol tura, indicando co 

ine temi di g rande a t tua 
! lità del se t tore : la trasfor 
j inazione della mezzadria 
I in affi t to, una diversa po-
i litica del credi to , il proble-
j ma delle t e r re incolte, lo 
I sviluppo delle cooperat ive. 
| lo scioglimento dell 'ente 
i Valdichiana, la riorganizza 
! zione del l 'ente di svi luppo. 
I Al cent ro del d iba t t i to 
J sono s t a t e inol t re poste le 
i quest ioni r iguardan t i la 
| pubblica amminis t raz ione . 

il comple tamento del de 
! cen t r amen to regionalist ico. 

gli enti locali. La relazione 
propone la realizzazione di 
vere e propr ie conferenze 
di produzione nel se t tore 
della pubbl ica amminis t ra 
zione. 

Solo a f f rontando la coni 
plessi tà di quest i proble 
mi il s indacato può real
men te da re un contr ibuto 
alla cost ruzione del proget 
to per l 'Umbria. 11 metodo 
della r icerca, della parteci 
pazione della lotta è per 
la CGIL un fatto di cen 
trale impor tanza , pe r fa 
vorire ciò ci si propone di 
procedere ad una rieogni-

ì zione puntua le zona pe r 
i zona, andando alla costru-
j zione di piani comprenso-

riali. 
j Al t e rmine della relazio-
I ne 6 iniziato il d iba t t i to , 

che si concluderà sabato 
con l ' in tervento del com
pagno Silvano Vercelli, se 
gretar io confederale. 

prec.v.» c:if 
are ,n meri 
dell'aborto. ; 

pur .--?nza en: 
to al problema 
.n.z.at-.va non ha co.<i-,olio 
:e ACLI nazional.. ma eiclu 
f.-.air«i:« quelle della prò 
ur.cia di Roma, le qua'.; ne! 
la loro autonomia hanno ri
tenuto opportuno parteci 
parvi. 

Le Acli ternane — è detto 
.n U'i documento d.ffu=o dal-
ì'or^aaizzaz.cr.e — ne', disso
ciar-: dalla mamfestaziCiic 
romana sono dell'avviso che 
.--.m-.l-. iniziative tendono ad 
uno scopo polit.co ben preci 
so, che e quello di tentare 
di r.cosutuire l'unità del co 
siddetto mondo cattolico in 
chiave moderata e d: rilan
ciare anacronistiche cro
ca :* . 

.ne.ale delle t to di ag.t<»zione che sfoo.era 
; inevitabilmente nell'oc cupa 
! zione «attiva > delle struttu 
! re del CICOM qualora da 

que5te scadenze non dovesse-
i ro emergere flomenti di cer-
' tozza e precisi impegni ohe 
j assicurino. 
• a » il proseguimento delle 
I esperienze fin qui avviate dal 
I CICOM e una chiara collo 
: oazione dello stesso nell'arr. 
I bito di una nuova politica 
| dell'informazione che veda 
j impegnate tutte le forze po-
I litiche democratiche e le eom 
I ponenti .vocali r> rult ' iral; 
•' del.a comun.ia regionale 

| b» il conseguente manteni 
• mento de; '..-.e.'.i o ; : jpaz.o 
; nali anche auraverso la de 

finizione dolio stato economi
co e giuridico del personale 
dipendente. 

Dipendenti e collaboratori 
del CICOM rivolgono un ap
pello all'opinione pubblica, a 

Un lavoro teatrale stasera al Morlacchi 

Due anni della storia 
di Perugia antifascista 

PERUGIA — <.N'eanche un nome da scrivere sul muro» è 
il titolo del lavoro teatrale che il gruppo la « Fonte Maggioro» 
presenterà questa sera al « Morlacchi -> di Perugia. 

La drammatizzazione nasce da un lunsro lavoro di docu 
mentazione che ha impegnato il collettivo por circa due 
anni. E' in pratica la ricostruzione di due anni della storia 
di Perugia sotto :1 regime fascista. Due anni, dal *41 al '43, 
densi di fatti ed episodi in cui l'antifascismo emerge dal 
contesto di una Perugia sottoposta al rigore del redime. Gli 
antifascisti. ì compagni che allora parteciparono alla guerra 
di Resistenza contro la dit tatura sono presenti in tut to 11 
l i voro. Una presenza spesso diretta, t ramite interviste proiet 
ta te JUITII schemi ohe fanno da scena alla rappresentazione 
• Raffaele Rossi. Ilvano Rasimeli!. Mario Pagliacci. Riccardo 
Tenermi ecc.). 

Altrettanto vive sono Io ricostruzioni sulla scena di con 
tributi quali quello di Aldo Capitini. II lavoro presentato In 
anteprima alla CVA di S. Martino in Campo — utilizza 
ritagli di giornali dell'epoca che fanno da sfondo alle rico
struzioni dell'ambiente locale, mentre accadono grandi fatti 
che soonvolcono il Pae=e. 

Foltissimo il oa?t nel quale spicca il contributo di Giam 
Piero Frondini. vivace interprete della fizura di un antifa
scista dei borghi artigiani di Perugia. 

I testi e la drammatizzazione sono di Sergio Ragni chp 
li ha arricchiti e verificati nel lavoro collettivo del gruppo 
«la Fonte Maggiore>\ Lo spettacolo dopo la rappresentazioni» 
di stasera verrà decentrato, dall'amministrazione comunale 
in collaborazione con l'ETI-ATI in numerosi centri del 
Perugino. 

DICI™ 
TERNI 

de.Ia t 
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